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Eche nesaràpropriodellaplastica?

Perchéhascelto proprioquestomateriale?

PHILIPPE STARCK

Mentredisegnavodeimobili in plastica, ho provato unavoglia violentadi
legno,senzadesiderareper questodi tagliarealberi.Mi scandalizzavedere

Non smetterò maidi usarla.In pochianni tutta
laproduzioneKartell saràal 100 percentoin
ecoplasticae nonne vedo l'ora.La mia prossima
creazionesaràuna sedia in bioplastica A.L Da

quelmomentopotròdirmivirtuosoal 100 per
cento epotròmorirein pace.
È il padredi Attila, l'eternonanetto dagiar- ^ ^

LA FAMIGLIA
SIALLARGA

La scrivania Earl

of Wood,conpianoin

legnocurvato,e
le sinuosepoltroncine

Q/Wood disegnate
daPhilippeStarckper

la SmartWood

Collectiondi Kartell.
In cuifannoil loro

ingressoancheelementi
per il living, come

Il tavoloela libreria
Adam Wood.

arredi in legnomassiccio.Questoprogettoè nato
daun desideriodi sicurezzae ritornoalla natura.

Chesfide hadovutosuperareda un punto divista
creativoe tecnologico?

Per la collezioneSmartWood, ilmultistratoerala
soluzione,perchécompostodalamelle sottilissi-

me, chesi intreccianoconunaresistenzadavvero
straordinaria, permettendodi usarepochissimo
materiale.Alcuniproduttorihanno iniziato, talu-

ni sumia richiesta,apressareil legnoin duedi-

mensioni, comeun cilindro,poi aformadisfera.
Grazieaun'astuziaprogettualeeproduttiva,sono
riuscitoariprodurreimobiliscultorei cheavevo
in mente,proprio comefaccio conla plastica.

mo obbligatiad averle.Molti di questi oggetti sonogiàscomparsi,senzache
ce neaccorgessimo.Sonoconvintoche, meno cosecimettiamo intorno, più
i nostri sensisifannoacuti. Ecosìchefiniamo perscoprireelementi potenti,
comela musica,lapoesia,l'amore,ilprofumo, l'intelligenza.

Trale nuoveabitudini, il lavoroa domicilioè senz'altrounadellepiù significati-

ve. Il designpuò rendereconfortevoleun'esperienzafinoraunpo' subita?

Personalmente,ho sempredetestatoimobili per l'ufficio. Dipiù. Ho sempre
lavoratoacasa,confinato,ehoconsideratol'ufficio e i suoiarredi come stru-

menti di tortura.Ho cercatoalungomobili perl'home office. E,in effetti, ce

n'eradavverobisogno,perchéunagranparte dellapopolazionecontinueràa
lavorarenellasua abitazione,perilsemplicemotivo checisi sentemeglio,e

ancheperché,perlacreatività,perlavorareepensarebene,èmeglio essere

acasa.Il designpuòrenderequestaesperienzapiùcomoda.Perchéèquesto
chevogliamoacasanostra: intelligenzaecomfort.
Qualisonoi pilastrisucuipoggiail suohomeoffice?

LacollezioneSmartWoodèprogettatain un legnodiscreto e flessibile.È ab-

bastanza "morbida"per esseredacasa,èabbastanzaefficiente perfunziona-

re daufficio. E realizzatain un legnomoderno,trasformatodalla tecnologia,
perchépossadarcidi piùconmeno. Hacurvesemplicementeperfette.

HA SEMPRECONSIDERATOLUFFICIO

E I SUOIMOBILI COME STRUMENTI

DI TORTURA.OGGI LA SUA MISSION

È RENDEREL'HOME OFFICE

UN'ESPERIENZAPIÙ CONFORTEVOLE



MEMORABILI

QUEI PEZZI

if

u

Da sinistra.Lasedia
Louis Ghoste
il nanettoda giardino

Attila, entrambi
creatidaStarck
per Kartell. E
l'inconfondibile
spremiagrumi
Juicy Salif di Alessi.

Sonosemprestatopoliticonellemieazioni, fin
dall'inizio,con la mia battaghaper il DesignDe-

mocratico: aumentarela qualitàdegli oggetti
riducendoneil prezzo,per renderli accessibili
al maggior numerodipersonepossibile.Oggi
quellasfidaè vinta,mane restanoaltre.Io con-
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PENSAREEAGIRE
IN GRANDE

Starckhafirmatoanche
unodei più grandiyacht

al mondo:"A", dalle

iniziali dei proprietari,
Andreye Aleksandra

Melnichenko.E la seduta
"J.",dalla SerieLang

Armchairdi Driade.

dine, e dell'intramontabile sediaGhost. Ha capito

qua!è il segretoper costruireoggetti longevi?
I mieivalori sonola qualità,la semplicità, l'intel-

ligenza. L'unicomodo per farequalcosacheduri

neltempoèdi attenersisempreal "minimum".
Essereemulato la rendeorgogliosoo la irrita?
Pensochechiunque abbiaun cervello debbami-

gliorare lasua visione,puntare inaltoe guardare
lontano.Equesto processodeveesseresostenuto

dalla massimaonestà,èunottimo investimento.
Crediamo, in questitempivenali, che tuttosia
facile,chesi possafareedirequalsiasicosa.Non

è vero. Il mondo èpiccolo, ci si ritrovasempre.
Primao poiveniamo scoperti edè meglioessere
scoperti comepersoneonestechedisoneste.

Lepiaceladefinizionedi pop designer?

OGGETTIDI QUALITÀ A MINOR PREZZO?

UNA BATTAGLIA CHE CONSIDERA VINTA.

ORA HA COMETRAGUARDO L'ECOLOGIA

E UN'ARCHITETTURADEMOCRATICA.E

PROGETTALA SUACASA PREFABBRICATA

PHILIPPESTARCK

tinuo con l'ecologia el'architetturademocratica,in primis con il progetto
dellacasaprefabbricataP.A.T.H.

Vico Magistretti sostenevache il designnasce dallamente del creativo e

dell'imprenditore.Lei tiene contodellafattibilità di ciò che immagina?
Perchiè nel settore,èfacileavere delle idee.L'expertisecipermettedi svi-

luppare disegni interessanti,cheperò nonsono nullasenzaunproduttore.
Il passaggioalla materia,la cristallizzazione del sognoe del progettosono

comeun parto.Unamadre non tieneunbambinoin grembopertutta la vita,
allo stessomodoionontengoi miei sognidentrodi mepersempre,perché
nevedrei la sterilitàel'inutilità.In questocaso,ClaudioLuti e Kartell sono
l'ostetrica,chedàvitaai sogni. Ipiù interessantiche puoiavere.Non esiste

un grandecreatoresenzaungrandeproduttore.
Ecomevede il ruolodellatecnologiae dell'intelligenzaartificialeper il futuro?
Il designmodernoscompariràtra vent'anni.Il prossimodesignersaràil die-

tologo o il nostrocoach,poichél'unicoprodottocheresteràsaràil corpo.
Hadisegnato mobili,yacht,hotel, orologi,telefoni: checosale manca?

Tutto, tranneciò cheè materia.Eil motivopercui vadoorgoglioso delle
mie fragranzeStarckParis.
Lei cheimmaginasoluzioniperlavita deglialtri,dovevive,dovelavorae come?

Vivo come un monaco,inPortogallo,in mezzoal nulla. Non vado al ri-

storante, nonfrequentoi cocktail,nonguardo la televisione.Ogni
mattinasonosolo con cartae matita, e questoètutto. mmm
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«CHE PLÀSTICA, IL MIO LEGNO!»

INTERVISTA

CARTA& MATITA

Nellapagina accanto.
PhilippeStarck,72anni,
designere architetto,
nelsuoufficiodi Parigi. In

questomomentovive
"confinato"in Portogallo:
«Non vado alristorante,néai

cocktail,nonguardola tv.
Sonosolocon la mia carta
e la mia matita», dice.
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Il papàdellasediaGhoste del nanoAttila siè calatonei pannidi

MISTER WOOD.Vive comeunmonacoin mezzoal nullaelavoraconil

più naturaledeimateriali. Ma, visto chelui èPhilippeStarck,lo

trasformainprodottoindustriale.Flessibile,ultraleggeroe tuttocurve

TestoCarla Ferron • Foto Alexandre Isard
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Starck.No, avetesbagliato.C'eraunavolta, anzic'è,un pezzo di legno.Non una
massiccia tavolaextralusso, maunestrattodella naturache,più lo guardi,più ti
sembraun prodottoindustriale.Sottilissimo,tridimensionale e tuttocurve, è la

nuovamateriaprima feticcio dell'architetto edesignerfrancesePhilippe Starck.
La suapassione del momento.L'altra èusarela minorquantitàdi materiale ed
energiapossibile.E daquestiprincipi che ènatala Kartell Smart WoodCollec-

tion, percui l'archistar hadisegnatoscrivanieesediedestinatea un home office

finalmente comodo.A cui si stannoperaggiungerealtri pezzi (vengonopresen-

tati duranteil Salonedel MobilediMilano, dal5al 10 settembre).Sututti,Adam
Wood.E la prima veralibreria incui sicimenta Kartell, maèancheunaltrode-

siderio di Starckrealizzato:«Sognavodamolto tempo», dice, «una libreria leg-

gerissima. Qualcosadisimile aun ragno,non basatosullamateria,masull'intel-

ligenza strutturale». AdamWood,infatti,si acquistaesemplicementesimonta,
e ognunopuò tesserela suatela,complice la modularità dellecombinazioni. E
assecondarecosìognibisogno. Graziealle intuizionidiStarck. Queste.

Chiusitra quattromuraperpiù di unanno,siamodiventatifornai,giardinieri, smart-

worker. La casaèstatail centrodi tutto. Checosahasignificatoper undesigner?
Pensoche,nel momentostessoincui uno nasce,firmi un contrattocon la sua
comunità.Non dobbiamo necessariamentedimostrarcidei geni, ma abbiamo

l'obbligo di lavorare edare unaiuto.In particolare, quandosubentranonovità
tecnologicheedeconomiche, anchenoi cambiamo,alla streguadi ciò checi cir-

conda. Lasmaterializzazione inatto inciderà suinostri doveri quotidiani,
sullecoseritenuteindispensabili,suquelle chenonavremmo senonfossi- ^ ^


